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«Continuità col lavoro di Caselli»
Pietro Grasso si insedia nella procura di Palermo
PALERMO Sarà all’insegna della con-
tinuitànella lottaantimafia, il lavoro
delneoprocuratorecapodiPalermo,
PietroGrasso.Lohadettoluistesso
neldiscorsodi insediamentopronun-
ciatoierinell’affollatissimaauladella
primasezioneciviledel tribunale.Ac-
compagnatodalsuopredecessore
GianCarloCaselli,chiamatoaRomaa
dirigereilDap,Grassohafissatoipun-
tiessenizalidellacontinuitànelsuo
programma.LottaintransigenteaCo-
sanostra,regimecarcerariorigoroso,
professionalitànell’usodeipentiti,
criticheaiprogettidiriformacheri-
schianodi«normalizzare»lagiusti-
zia,potenziamentodellestrutturegiu-
diziarie.

L’interventodiGrassoèpartitoda
unanotazionepersonale: il ritornodo-
po15annicomecapodiunufficioche
haavutoungranderilancio,grazieal-

la«professionalità,alrischio,alsacri-
ficioeallaqualitàdel lavorosvoltodal-
lasquadradiCaselli».Ricordando
unoperunoimagistratiuccisi,daPie-
troScaglioneaFalconeeBorsellino, il
nuovoprocuratorehaosservatoche
inquestiannièstato«alzatoil livello
delle inchieste»conun’attenzioneri-
voltaverso«l’intrecciodi interessitra
mafiaeimprenditorinelsettoredegli
appalti»,versolebanche, ilmondo
degliaffariedellasanità.

«Sperodiessereilprocuratoredel-
lasperanzadichinonsiarrendein
questacittàspessomartoriata,offe-
sa,oppressa,sempresottoscorta»,
hacontinuatoGrassochehadettodi
amarePalermoediaspettarsidaessa
«concretisegnaliperandareavanti».
Ilneoprocuratorecapohaquindiau-
spicatoun’ inversioneditendenzanel
rapportocittadini-palazzodiGiusti-

zia,notandoche«quandolaportadel-
lagiustiziarestachiusa,èfatalecheci
sirivolgaadaltriperottenerla».Sem-
preintemadimafia,Grassohasottoli-
neatochelastrategiadeicapidiCosa
nostraèdi«unapaxmafiosachevada
incontroalleaspettativedellagentee
delloStatocheperseguonol’aspira-
zionealritornoallanormalità».«Ma
comesipuòparlare-sièchiesto-di
normalizzazioneinunacittàcon112
miladisoccupati,7milaprecarico-
munalie60milaprecariregionali?È
prioritarionormalizzarelagiustizia,
maquellasociale».

GianCarloCasellihatracciatoun
bilanciodellasuagestionesegnalan-
doilnumeroelaqualitàdeilatitanti
arrestati,daTotòRiinaaVitoVitale, la
grandequantitàdipersonerinviatea
giudizioperreatidimafia(oltre
2000), laricostruzioneelasoluzione

di«gravissimidelitti», ilsequestrodi
benipercentinaiadimiliardidi lire,
sottolineandocheilsuometododila-
vorosiè ispiratoaFalconeeBorselli-
no.DiGrasso,Casellihaevidenziatola
profondaconoscienzadellacriminali-
tàorganizzataeletappefondamentali
diunacarrierasvolta ingranpartea
Palermo.«Perquesto-haconcluso-
puòmettersisubitoal lavoro».

Evidentementecommosso,Pier
LuigiVigna,chehaavutoGrassoal
suofiancoalladirezioneantimafia.
«LaDna-hadetto-èunpolmoneche
prendel’ariadalledirezionidistret-
tuali.A lorospettaungrandelavoro
comequellodiCaselli,checihaaiuta-
toacapirecos’è lamafia».Ottaviano
DelTurco,presidentedellacommis-
sioneantimafia,nelsuomessaggio
d’augurialneoprocuratorehadetto
che«lasuanominaèunriconosci-
mentoimportanteperun’esemplare
magistratoimpegnatonellarepres-
sionedelcrimineorganizzatoenel-
l’affermazionedeivaloridella legali-
tà».EaugurisonoarrivatianchedaFi-
lippoPanarello,segretariogenerale
dellaCgilsiciliana.

R.C.

Tano Grasso commissario antiracket
Nominato dal governo, gestirà anche i fondi per gli aiuti alle vittime
ROMA Tano Grasso, l’uomo simbo-
lo della guerra contro estorsori e
cravattari, da ieri è il commissario
nazionale contro il racket e l’usura.
All’ex parlamentare Ds, che dieci
anni fa, a capo D’Orlando fondò il
primo movimento anti-racket, dopo
essersi ribellato a chi taglieggiava il
suo negozio di scarpe, il Consiglio
dei ministri ha affidato l’incarico di
coordinare, per un periodo di 4 an-
ni, le iniziative per combattere la
mafia del pizzo e dell’usura. In pra-
tica continuerà a fare ciò che ha fat-
to, come volontario in tutti questi
anni: organizzare la resistenza al ra-
cket e gestire i fondi di solidarietà,
stanziati dallo Stato per proteggere i
commercianti che non cedono al ri-
catto.

La nomina arriva di pari passo
con l’approvazione del regolamento
attuativo della legge antiracket, in
vigore dal febbraio scorso. La legge,
aveva istituito un «Fondo di solida-
rietà» per le vittime delle richieste
estorive e dell’usura. In sostanza, in
base a questa legge, lo stato risarci-
sce i danni subiti da quegli impren-
ditori e da quei commercianti che
hanno denunciato il ricatto e per
questo hanno visto i loro negozi an-
dare in fiamme dopo un attentato.
Era stata accolta con grande soddi-
sfazione di commercianti e impren-
ditori che avevano visto così realiz-
zata una delle più pressanti richieste
della categoria. Prevedeva una serie
di norme per snellire le procedure di
accesso al fondo antiracket, stabi-
lendone i tempi di erogazione e al-
largando i soggetti che hanno dirit-
to ai risarcimenti. Soprattutto bloc-
cava, per un periodo congruo, la
possibilità delle banche di esigere
crediti dalle vittime del racket. Per
completare il quadro normativo
erano necessari i provvedimenti che
sono stati adottati ieri e che, secon-
do la ministra Rosa Russo Jervolino

«consentiranno l’immediata, incisi-
va operatività della nuova legge,
dando un contributo sostanziale al-
la lotta a due fenomeni gravissimi
quali l’usura e il racket».

Soddisfazione negli ambienti go-
vernativi e soddisfatti anche i diretti
interessati, stando alle dichiarazioni
di Marco Venturi, presidente nazio-
nale della Confesercenti. La nomina
di Tano Grasso alla carica di com-
missario per il coordinamento della
lotta al racket e all’usura? «Una scel-
ta ottima - dice - che premia l’ impe-
gno della società civile contro la cri-
minalità e che dà più forza e corag-
gio al movimento antiracket». Ven-
turi, che proprio nei giorni scorsi
aveva aspremente criticato il gover-
no, per l’esposizione dei commer-
cianti agli atticchi della criminalità
e per l’inadeguatezza delle norme
che li tutelano ha aggiunto: «Senza
nulla togliere al lavoro importante
svolto dai prefetti in questi ultimi
anni, bene ha fatto il Governo a in-
dicare la personalità che per storia,
cultura e impegno può assicurare al-
l’ufficio del commissario e quindi al
coordinamento delle misure e delle
inziative antiracket, il necessario ri-
lancio in una fase importante che
prevede tra l’ altro l’attuazione della
nuova legge». Venturi sottolinea
inoltre che «l’attenzione alla crimi-
nalità urbana, che si fa sempre più
violenta e pericolosa, non deve farci
dimenticare che il racket e l’usura
rappresentano comunque, con il lo-
ro esproprio forzoso, i mali peggiori
che le aziende commerciali e turisti-
che sono costrette a subire». Per Ot-
taviano Del Turco, presidente della
commissione parlamentare Antima-
fia è una scelta giusta. «La lotta con-
tro il racket e le estorsioni potrà tro-
vare un nuovo impulso giacchè è
stato nominato un uomo che questi
problemi li conosce».

S.R.

Il nuovo procuratore
capo

di Palermo
Pietro Grasso

ieri mattina mentre
conversa

con Giancarlo Caselli
A.Fucarini/ Ap

L’INTERVISTA ■ IL LEADER DELL’ANTIUSURA

«Più forza alle associazioni»
SUSANNA RIPAMONTI

MILANO Tano Grasso, il leader or-
mai storico della lotta alla mafia
del pizzo e dell’usura, da ieri è il
commissario nazionale antira-
cket. Dal suo ufficio romano ri-
sponde contemporaneamente a
mille telefonate, gli amici che si
congratulano, i gior-
nalisti che chiedono
commenti e a tutti
continua a ripetere la
stessa cosa: «Questa
non è una vittoria di
Tano Grasso, è la vit-
toria del movimento
antiracket, è la prova
che questa è la strada
giusta da seguire. Da
oggièpiùfacilealzare
la testa, denunciare il
racket e l’usura». Gli
telefona anche Nino
Miceli, il commer-
ciante di Gela che si è ribellato al
racket, ha fatto condannare i suoi
estorsori, ma che per questo ha
vissuto a lungo sotto protezione,
cambiando nome, città e lavoro.
«Questanomina-diceGrasso-ap-
partiene un po’anche a lui».Tano

Grasso,daoggicosacambia?
«Nel febbraio di quest’anno era
stata approvata la legge antira-
cket, adesso il consiglio dei mini-
stri ha varato il regolamento at-
tuativo, checi consentiràdiappli-
care la legge. Si tratta di un nuovo

segnale di svolta, è la conferma
chesivuoleandareavantisuquel-
lastrada».

Per una volta potremo dire che si
èfattaunaleggeechesisonocrea-
ti anche gli strumenti per attuar-
la?

«Una cosa è certa, su questo sigio-
ca la nostra credibilità. La mia no-
minaè il riconoscimentodelvalo-

re dell’esperienza del movimento
antiracket, con me vengono valo-
rizzati tutti quei commercianti
che si sono impegnati, che si sono
esposti e che hanno dato vita a
questi dieci anni di esperienza.
Oggi con un impegno dello Stato,
viene riconosciuta questa espe-
rienza e viene indicata come un
modellodaseguire».

E qual è il modello che il vostro
movimentohaindicato?

«Il modello è quello di non com-
battere isolati contro il racket, ma

di denunciare in tanti, attraverso
l’associazione, i ricatti di cui si è
vittima. Perché se la denuncia av-
viene attraverso l’associazione, i
rischi personali sono ridotti, si ri-
schia tutti meno. Attraverso l’as-
sociazione si deve quindi collabo-
rare con le istituzioni econ l’auto-
ritàgiudiziaria».

Questa, diciamo, è la strategia. E
inpraticacosaaccadrà?

«Con l’approvazione del regola-
mento diventeranno operativi gli
strumenti previsti dalla legge, ma
peresserecredibilidobbiamoesse-
re ingradodi sbloccaresubitoera-
pidamente i fondi di solidarietà,
per poter dire a chi è vittima del
pizzo: “denuncia e lo Stato ti risar-
cirà».

Come funziona il meccanismo di
risarcimento?

«Perchièvittimadelpizzoèprevi-
sto il rimborso del danno subito.
Questo significa essere in grado di
dire alla mafia: “È inutile che dai
fuoco al mio negozio se non ti pa-
go, perché lo rifaremo più bello di
prima”.E i risarcimenti stataliver-
ranno erogati subito, ovvero nel-
l’arcodiqualchemeseenondian-
ni.»

Echipuòricorrereaquestifondi?
«Tutti coloro che hanno denun-
ciato l’estorsione e in conseguen-
zadiciòhannosubitodeidanni»

Adesso, in qualità di commissa-
rio,qualesaràilsuoprogramma?

«Sono diventato un pezzo di Sta-
to, la responsabilità sarà certo
maggiore, ma anche i risultati do-
vrannoesseremigliori.L’attuazio-
ne della legge è il primo obiettivo,
lacosasucuicigiochiamolacredi-
bilitàechedevefunzionarebenee
subito. Secondo obiettivo, biso-
gna che si estenda il movimento
antiracket e antiusura, con la na-
scita di tante associazioni, perché
lamianominaèilriconoscimento
di quel modello: denunciare in
tanti per rischiare poco. A Capo
d’Orlando, dieci anni fa, siamo
stati i primi. Adesso, al sud ci sono
44 associazioni antiracket, ma so-
no ancora troppo poche. Terzo
punto, rafforzare tutte le realtà di
solidarietàcontro l’usura, inparti-
colare estendendo le fondazioni
antiusura e l’attività di prevenzio-
ne».

E come si fa a prevenire l’usura, a
impedire che faccia vittime,
quando c’è gente, lo si è visto pro-
prioieri,cheèdispostaavendersi
unreneperpagareglistrozzini?

«Bisogna impedire che le persone
si rivolgano ad usurai allargando
la rete del credito alternativo, del-
le fondazioni, iconsorzicheaiuta-
no i commercianti in difficoltà e
soprattutto convincere lepersone
che dagli usurai non si deve anda-
re mai, per nessun motivo. Anche
perché il numero delle denunce,
almeno perl’usura, è in calo. Non
perché il fenomenosia indiminu-
zione ma perché i commercianti
hanno più paura e meno fiducia
nelleistituzioni.

“È uniti
che si vince

Solo così
i rischi

possono
diminuire

”

Èmortaimprovvisamente

SARRINA PRATESI FERRONE
La redazione fiorentina de l’Unità esprime
le proprie condoglianze ai figli Siro e Sil-
vano Ferrone e alla nuora Sara Mamone,
nostra collaboratrice.

Firenze,5agosto1999

Lafamigliaricorda

PINO RAIMONDI
conimmutatodoloreeaffetto.

Bologna,5agosto1999

4-8-1982 4-8-1999

Nel diciassettesimo anniversario della
scomparsa del compagno militante, per-
seguitato politico e deportato

MARIO PISTELLI
le figlie, i generi ed i nipoti lo ricordano con
immutatoaffetto.

LaSpezia,5agosto1999

Nel130anniversariodellascomparsadi

ELIO MORDENTI
lamoglieeil figlioloricordanoconaffetto.

Forlì,5agosto1999

Sindacalista ds ferito a coltellate
Messina, denunciò appalti irregolari. Solidarietà da Veltroni e D’Alema
MESSINA È stato accoltellato
mentre dormiva all’interno della
sua auto, durante uno sciopero
della fame che va avanti da alcuni
giorni perprotestarecontro ilpro-
getto di privatizzazione della cen-
trale Enel di San Filippo del Mela.
La vittima è Matteo Cucinotta, 48
anni, dipendente della centrale,
dirigente sindacale e della Quer-
cia, impegnato da anni nelle bat-
taglie ambientaliste e contro le in-
filtrazioni criminali negli appalti.
Recentemente aveva denunciato
alcune ditte che non rispettavano
le norme di sicurezza sul lavoro, e
forse è da ricercare proprio inque-
stoilmoventedichilohacolpito.

Il sindacalista era a bordo della
suaauto,versolecinquedelmatti-
no.L’aggressore haaperto lo spor-
tello e ha sferrato una pugnalata a
Cucinottacheèstatosoccorsoedè
ora ricoverato all’ospedale di Mi-
lazzo. Il sindacalista è stato subito
interrogato dai carabinieri dalla
digos e dai magistrati. Ma non ha
saputo dare indicazioni sull’iden-

tità dell’aggressore al procuratore
Dino Siciliano e al sostituto della
Procura di Barcellona Manuela
Scudieri. Cucinotta ha ripetuto a
tutti di non aver visto in faccia
l’aggressore perché colto nel son-
noabordodellasuaNissan.

Intorno alle 5,20, quando si era
assopito, qualcuno ha aperto lo
sportello dell’auto, gli ha messo
una mano in faccia e gli ha inferto
tre fendenti al basso ventre fug-
gendopoiapiedi.Lesuecondizio-
ni non sono comunque gravi.
L’arma da taglio era piccola e la fe-
rita più profonda non supera il
centimetro. Gli operai della cen-
trale ieri si sono fermati per un
quarto d’ora ma nessuno riesce a
spiegarsi l’episodio. «Non credo
che l’episodio sia collegabile alla
privatizzazione - dice Gaetano
Morabito, segretario provinciale
Fnle - ma qualcuno ha voluto for-
se richiamare l’attenzione sulla
vertenzaincorso.ConMatteoCu-
cinotta si è voluto colpire un sim-
bolodellerivendicazioninonsolo

occupazionali ma anche di difesa
dell’ambiente». Ad aprile il sinda-
calista Cgil aveva denunciato su-
bappalti irregolari e mancanza di
norme di sicurezza nel cantiere
dovesi lavoraa ridurre l’emissioni
inquinanti dei gruppi da 160 Mw.
Per oggi il prefetto Renato Profili
ha convocato unverticedell’ordi-
nepubblico.

L’episodio ha colpito i dirigenti
di Botteghe Oscure, dove Matteo
Cucinotta è molto conosciuto per
il suo impegno di dirigente am-
bientalista.IlsegretariodeiDemo-
cratici di sinistra, WalterVeltroni,
gli ha inviato un telegramma di
solidarietà. Nel messaggio Veltro-
ni afferma tra l’altro che «il grave
gesto di intimidazione non potrà
far venire meno l’impegno tuo e
nostro per la difesa dei diritti, per
la legalità e la sicurezza delle con-
dizioni di lavoro». Telegramma di
solidarietà anche da D’Alema:
«Sono convinto che il tuo impe-
gno nella lotta alla criminalità or-
ganizzataper la trasparenzae la le-

galità e per i diritti dei lavoratori
sia più forte di ogni intimidazio-
ne».

«Avevo parlato telefonicamen-
te con Cucinotta proprio l’altro
giorno, mi aveva illustrato le ini-
ziativecontrolavenditadellacen-
trale nella quale era impegnato -
racconta ladiessinaFulviaBando-
li -.Èdasempreundirigenteinpri-
ma fila nelle battaglie per la sicu-
rezza nei posti di lavoro, e in quel-
leambientaliste».

Anche il responsabile giustizia
della Quercia, Carlo Leoni, ha
espressopreoccupazioneperl’epi-
sodio di violenza. «Anche nella
zona di Milazzo è necessario met-
tere a ferro e fuoco il sistema degli
appalti,vero polmone finanziario
della mafia nel Mezzogiorno», ha
dettol’esponentediessino.Secon-
do Leoni il ferimento del sindaca-
lista è legato alle denunce fatte
pubblicamente da Matteo Cuci-
notta nei giorni scorsi controque-
stosistemaillecito.

ACCETTAZIONE NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17,

telefonando al numero verde
167-865021

oppure inviando un fax al numero
06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde

167-865020
oppure inviando un fax al numero

06/69996465


